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menzogne 
I/i» giornale romano del mattino. 

tPeciahzzato nella contraffazione 
v dei fatti e delle cote sovietiche (si 
. rtcorda U tuo colmo, di esser* ar-
\ rivato a inventarsi di sana pianta 
, due anni < f* « un . articolo della 
- « Pravda » o W li parlava di mi­

nacce di distruggere F Europa oca-
mentale con una marcia di carri ar­
mati), ha ieri pubblicato una specie 
di « Summa » deiFantisoviettsmo. In 

.; questa « Summa • si espóne un cer­
to decalogo di ciò che il lettore 
dovrebbe ricordar* per essere • si­
curo • che mai l'azione della politi­
ca estera sovietica lo sorprenderà 

' e convincerà. Insomma quel. gior-
. naie ha fatto iert il suo maggior 

sforzo di riassumere in più di due 
sboccate colonne di piombo, tutte le 
menzogne e tutti i falsi che ormai 
da anni i vari Zingarelli e D'Andrea 
sono venuti .distribuendo. .• > .. 

; Ma vediamo brevemente i pun­
ti che proverebbero la preconcetta 
ostilità sovietica verso l'Italia. '.""•' 
• Si afferma, in quel giornale, che 
l'Unione • Sovietica impedì in • seno 
ai « quattro », ogni concreta con­
cessione all'Italia sulla questione del-

, le ex colonie. Questa davvero è nuo­
va! Se mas è esistita in maniera co­
stante, fin' dagli inìzi delle discus-

• sioni fra i quattro, posizione favo­
revole all'Italia sul problema delle 
ex colonie, questa è stata propria 
dell'Unione Sovietica. Dal maggio 
1946 Molotov ha sostenuto, in ap­
poggio a una iniziale proposta fran­
cese poi non più > mantenuta • al-
l'ONU, la concessione all'Italia di 
un mandato fiduciario su tutte e tre 

' le sue ex-colonie. Fu quello il mo­
mento migliore per l'Italia, in quan-

• to allora la Gran Bretagna non sol­
levò delle obiezioni sostanziali a una 

-, tale proposta facendo delle eccezio­
ni solo per la Cirenaica; furono in-

:• vece proprio le tergiversazioni ame­
ricane e la incapacità di De Gaspert 
di sapere sfruttare il momento, 
che fecero perdere quell'occasione. 
Di nuovo, e fu per fultima volta in 
tede dei « quattro », l'Unione Sovìe-
tica avanzò la stessa proposta il 14 
settembre 1948 e solo nel tentativo 
di tre* are un punto comune di ac­
cordo, modifico quella proposta ac­
cettando la possibilità di un man-

] dato fiduciario collettivo, in cui pe­
rò fosse presente l'Italia, sulle tre 
ex colonie. Non ricordano i falsi­
ficatori di quel giornale quale fu* 
rono allora le proposte americane 
per non dire di quelle inglesif Gli 
Stati Uniti erano d'accordo solo per 

' la ' concessione del mandato sulla 
Somalia; per la Libia e l'Eritrea essi 

•tendevano verso te bene note po­
sizioni di Bevin. . ••••-• = •••> , •• 

Per il periodo in cui FONU ven-
:_ ne investito della questione, i fatti 

sono troppo recenti e freschi perchè 
ti, potesse tentare con un aualche 
profitto la menzogna e perciò i fal­
sificatori tacciono. 'Le"'tesi' del­
l'URSS sono state le sóle a difende­
re all'ONU una soluzione democra­
tica e Pisi vicina ai nostri interessi 
« per la Libia * per l'Eritrea, con­
tro le stessi tesi autotesioniite del 
governo italiano, vedi compromet­
to Bevin-Sforza dell'aprile 1949. 

I falsi relativi alla questione di 
Trieste 'tono ancora pili clamorosi 
Si fa colpa nientemeno alFURSS del 
malgoverno e dell* iniquità t'itine a 
Trieste 9 nelFlstria durante l'occu­
pazione jugoslava e si tace digli ' 
accordi Churchill-Tito e poi Ale­
xander-Tito che permisero ai filini 
di arrivare per primi nella città; e 
quando la cricca di Belgrado comin-

: ciò a^ eccitare e soffiare sul fuoco 
a' Trieste per farne diventare un 

.-•; * casus belli », " si dimentica ancora 
che l'unica azione moderatrice esi­
stita allora (non' ce ne fu da parte 
alleata) fu quella delfURSS quan-

'- do avvertì Belgrado che ' essa non 
avrebbe fatto la guerra per difen­
dere te pretese di Tito su Trieste. 

• Sono cose note, ma deliberatamente 
ti dimentica tutto ciò, e ti dimentica 
soprattutto che nel Territorio Libe-

• ro ci tono gli anglo-americani e che 
. questi tanno ' permesso m Tito di 

commettere i soprusi che ha com­
messo nella zona 8 e non solo nella 

• Mona B, si passano sotto silenzio gli 
•• intrighi e le manovre in corso tra 
' Washington * Belgrado alle spalle 
dei triestini. Falso inoltre che l'URSS 
si rifiutasse ds riveder* La questione 
di Trieste; il suo rifiuto riguardava 
la procedura che avrebbero voluto 
adottar* gli anglo-americani, prò* 

• cedssra che consisteva net chieder* 
una decisione unilaterale sn Trieste, 
realizzabile in effetti solo attraverso 
un conflitto. Per questo FURSS ha 
sostenuto Punica tesi che offriva, in 
quelle determinate ' circostanze, fa' 

• ranzia di sicurezza per FItalia, la 
' application* del trattato di pace a 
proposito della questione del Ter-
ritorio Utero; cosi Trieste sarebbe 
rimasta, tenzs Pregiudizio di ogni al­
tra soluzione futura, nelle mani dei 

'• triestini e non sarebbe tutu pisi 
; Monm di occupazione. 

Che dir* poi della fui volte ri­
petute menzognm sulla opposizione 
sovietica alFingresso delFItalia nel* 
PONUt Basterebbe ricordare che 
FURSS sostiene la tesi officiale 
della segreteria delle Nazioni Uni-

. te, la quale chiede Fammissione al-
^PONU e delFItalsa e delle altre na-
- =#<. noni che ancora non ne fanno par-

te, a pariti di diritto. Basterebbe 
che v il governo italiano, 

recioti "Sten, per becca del-
• De Gatperi si è rifiutato, 

proponeva a! compagno Scoc 
» , di intraprender* una amo* 

k]m concorde con gU Stati ancora 

É
-f.nmm ammessi al fine di toUecuart 
• Fmjresso alTONU. 

^ j £ - Certo sma tale iniziativa premo-
'Solfarne che nei rapporti tra Stati, ti 
fèff- mantenga una concezione di diritto 
t*:?- mminaliunale, cj si comporti cioè 
0&. mm come degli invasati da furore 
.SSK? idmiugxa, ma ti abbia tento sto-
'^' ricè e omrmiiea « W i mt*T„*i —. 

NOTIZIE 
CONTRO LA SCISSIONE DELLA GERMANIA 

fa nuove proposte per l 'unità da ma squadra americana 
Otto GrotewohI invita nuovamente Adenauer a sventare 
il pericolo di guerra e ad iniziare trattative per un accordo 

BERLINO, 30. — L'Assemblea 
Popolare della Repubblica Demo­
cratica tedesca ha fatto appello 
oggi» in uno risoluzione in otto 
bunti, approvata all'unanimità.'ai 
parlamento di Bonn, perchè no­
mini i propri rappresentanti per 
partecipare a conversazioni per 
l'unità tedesca e per l'organizza­
zione di un consiglio costituente 
di tutta la Germania. 
•• La risoluzione afferma • che • i 
appresontnnti della Repubblica 

democratica saranno autorizzati 
a discutere la possibilità che ven­
dano tenute in tutto il poese li-
hore elezioni. I presidenti delle 
due assemblee dovranno accor­
darsi sulla data di riunione del 
consiglio costituente, la prima 
sessione del quale dovrebbe es­
sere tenuta a Berlino. In seno ad 
esso, • secondo la risoluzione, la 
Germania orientale e quella occi­
dentale dovranno essere rappre­
sentate pariteticamente. 
*" L'Assemblea oopolare ha Inol­

tre dato mandato ai delegati del-
1* Germania orientale di: „5 

• 1. Avanzare proposte concrete, 
per la costituzione di un governo 
di tutta la Germania, con un or­
dine statale tale da proteggere 
gli individui e la pace; 

2. Discutere una eventuale re­
visione della legge approvata dal­
ia Repubblica democratica tede-
sca per la protezione della pace: 
tale legge dovrebbe naturalmen­
te essere estesa alla Germania 
occidentale: , ' . ! • •: ' . . 

9. Comunicare la forza, l'arma­
mento ed il carattere della po­
lizia del popolo della Germania 
orientale qualora i delegati della 
Germania occidentale si impe­
l a s s e r o a fare lo stesso per le 
forze di polizia esistenti nella lo­
ro zona: ,v •;•' . .,;-.:.. • * , •... 

4. Discutere l provvedimenti 
atti a proibire qualsiasi ciano ge­
nerale di riarmo tedesco: -

5. Discutere 1 preparativi per 
elezioni libere, dirette e generali 
di una assemblea rappresentativa 
di tutto il popolo tedesco; , 
• 6. Proporre « negoziati concreti 
tendenti ad ottenere trattati di 
pace con gli alleati ed il conse­
guente ritiro di tutte le forze di 
occupazione dalla Germania w; 

7. Discutere le misure neces­
sarie" per incrementare il com­
mercio interno ed estero tedesco 
(incluso il commercio con l'Eu­

ropa orientale e quella sud-orien­
tale) e promuovere l'industria di 
puce tedesca; - ' • -

8. Prendere contatti con i mem­
bri del parlamento della Germa­
nia occidentale per tutte le altre 
questioni relative alla rluniflca-
zione tedesca. 

La - risoluzione,. adottata dalla 
Camera in sessione speciale, era 
stata preceduta da un discorso 
del primo ministro della repub­
blica democratica, Otto Grote­
wohI. Nel suo discorso, che è sta­
to trasmesso da tutte le stazioni 
radio della Repubblica, Grote­
wohI ha riaffermato l'intenzione 
del governo di continuare a lavo­
rare per la riuniflcazione del pae­
se ed ha negato che le dichiara­
zioni di Adenauer del 15 gennaio, 
circa tale problema, rappresenti­
no la vera espressione della vo­
lontà dei tedeschi dell'Ovest. Egli 
ha sottolineato anche il fatto che, 
mentre la rimilitarizzazione del­
ta Germania occidentale può con­

durre alle conseguenze più cata­
strofiche, la convocazione di un 
consiglio pan-tedesco riuscirebbe 
senza dubbio a sventare per sem­
pre i] pericolo di una guerra e a 
favorire la pace ed il progresso 
civile. .-•••• 

GrotewohI ha aggiunto: « Noi 
non vogliamo alimentare una di­
sputa con il governo di Bonn; noi 
vogliamo negoziare ' e seppellire 
una volta per sempre il passuto, 
I tedeschi e non gli alleati deb­
bono organizzare , le ele7loni in 
tutto il territorio nazionale ». Il 
primo ministro ha poi detto che 
il suo governo è disposto ancrm a 
discutere sul carattere e sugli ef­
fettivi delle due polizie tedesche. 
Concludendo GrotewohI ha invi­
tato la Camera del popolo ad r-
saminare anche la più picrcla 
possibilità che, in quest'ora par­
ticolarmente grave, pe-mrtta ai 
tedeschi delle due repubbliche di 
discutere insieme sui problemi di 
comune interesse. 

SELVAGGIA INCURSIONE CONTRO LA COSTA COREANA 

' TOKIO, 30 — Il Comando fupre-
mo dell'Esercito popolare di Corea 
ha diramato Ieri il • seguente co­
municato: > 

« In tutti i settori del fronte, le 
unità dell'Esercito popolare ed i 
volontari cinesi - hanno ' continuato 
ad assestare duri colpi al nemico. 
Combattimenti locali sono . segna­
lati dall'area di Suwon. A Kang-
neung le'unità popolari hanno ab­
battuto 4 aerei nemici e catturato 
4 piloti . . 

Oggi, un bombardamento aero­
navale che l'agenzia INS definisce 
« spettacoloso » è stato effettuato da 
una «quadra navale comprendente 
fra le altre unità la più grande co. 
razzata americana • Missouri • di 
45.000 tonnellate, e varie portaerei, 
sulla città di Kansong, situata a 
circa 45 km. dalla l.nca del 38. pa­
rallelo sulla costa orientale della 
penisola. -

Le bordate della corazzata • Mis­
souri • e delle altre unità, nonché 
te bombe sganciate da (quadriglie 
di apparecchi con base su portaerei 
— scrive l'INS — hanno arrecato 
ingenti e visibilissimi danni alla 
Città. . - • . . ' • - •'• ; 

Sono stati distrutti depositi di 
viveri e centinaia di case di abi­
tazione. 

Sul fronte occidentale coreano i 
reparti americani • impegnati '• da 
cinque giorni in quella che il co-
mando dell'VIII armata definisce 
« offensiva limitata > sono stati an­
cora oggi fronteggiati dalle forma­
zioni coreane e dai volontari cine­
si, che hanno limitato la loro atti­
vità a contrattacchi locali. I dispac­
ci americani dalla zona dei com­
battimenti sottolineano tuttavia la 
energica resistenza incontrata dalle 
unità satelliti e da quelle statuni­
tensi, che hanno progredito soltanto 
di qualche centinaio di metri di 
fronte a un nutrito fuoco di sbar­
ramento. 

Un vitello con due teste 
muore appena nato 

TRENTO. 30. — A Noarna. un pie-
colo paese della bassa Val Legarina, 
una mucca di proprietà del conta 
dlno Luigi Fiorini, ha partorito un 
vitello con due teste. 

Il mostro, che - presentava due 
occhi una bocca a un naso per ogni 
testa, era del tutto normale nel re­
sto del corpo: aveva soltanto due 
orecchie, una per testa. 

Il vitellino, nonostante le cure 
praticategli dal ' veterinario, dece­
deva poco dopo la nascita 
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Sensazionali rivelazioni di Pleven 
sul riarmo della di Bonn 

In una conferenza stampa a Washington il Presidente del Consiglio francese afferma che 
saranno riarmate divisioni tedesche nelle proporzioni di una ogni cinque nordatlantiche 

WASHINGTON, 30. — Nel corao 
di una conferenza stampa tenuta 
oggi al ' termine dei suoi colloqui 
col presidente Truman, il . primo 
ministro francese Pleven ha fatto 
gravissime rivelazioni su un accor­
do segreto tra i governi del patto 
atlantico, riguardante la parteci­
pazione della nuova Werhmacht 
della Germania occidentale all'or­
ganizzazione militare del blocco ag. 
gressivo In basa a tale accordo se­
greto, stipulato nella conferenza di 
Bruxelles,- forze armate tedeschhè 
parteciperanno nella misura di uno 
a cinque all'esercito atlantico. 
- Pleven ha fatto tali rivelazioni In 
risposta ad un giornalista, il quale 
gli aveva domandato quante divi* 

cinese 
contro il riarmo del Giappone 

Un chiaro articolo del "Quotidiano del Popolo,, dì Pechino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PRAGA, 29. — L'incontro svol­

tosi sabato a Tokio, tra Foster 
Dulles e Mac Arthur, a proposito 
del trattato di pace col Giappone 
e le decisioni prese sull'accelera 

tutte le grandi potenze. Dagli 
operai di - Tsuruma agli studenti 
e professori di Kagawa. al sinda­
cato nazionale dei ferrovieri, si è 
levata " energica la protesta del 
popolo giapponese contro U S a r ­

mento del suo processo di riar- m o - H movimento si va rapida-

Prtmpporre però un tento dello 
ato m questi individui è assurdo, 

• dal moment* che m loro è premè* 
~ . , stente un odio forsennato che taf-
'•Mjfàiocm ogni realistico e teresa visione 

\lfe degli mteretsi uatitnoli. 

mo delle due più eminenti perso­
nalità del colonialismo america­
no in Estremo Oriente, hanno sol­
levato un'ondata di proteste in 
tutta l'Asia e particolarmente in 
Cina. --•"•- • '-••• • . • :•..:.-

Si ha l'impressione, dal tono dei 
commenti della stampa di Pechi­
no, che il problema - giapponese 
sia ormai giunto alla sua fa«e 
acuta e che esso minacci di apri­
re in Asia una • crisi non meno 
grave di - quella provocata dalla 
aggressione americana in Corea. 
' « n popolo cinese scrive nel 

suo editoriale odierno l'autorevo­
le " Quotidiano del Popolo • — 
non potrà in alcun caso tollerare 
l 'riarmo del Giappone. Sarebbe, 

per di più, un grave errore per 
gli imperialisti dimenticare : che 
uno dei principali • compiti del 
trattato di amicizia cino-sovietico 
è quello di prevenire l'aggressio­
ne armata da parte • del Giappo­
ne. Se gli USA porteranno a com­
pimento il riarmo di questo pae­
se, la -Cina e l'Unione Sovietica 
saranno costrette a non poter 
ignorare un tale stato dj fatto ed 
allora una situazione molto tesa 
verrebbe a crearsi in tutto l'Estre 
mo Oriente». - * 
- La Cina ammonisce in tal mo­

do gli imperialisti a non andare 
oltre nei loro intrighi, cosi come 
li ammoni prima del passaggio 
del St4> parallelo e dell'avanzata 
verso il fiume Yalu. L'esperienza 
coreana, ci si chiede a Pechino, 
non ha proprio insegnato niente 
ai dirigenti americani? Non • ha 
fatto capir loro il peso ed il va­
lore degli ammonimenti cinesi? > 

- I n verità —. prosegue il "Quo­
tidiano dei Popolo* — gli USA 
hanno scelto l'altra strada invéce 
che la giusta, offerta loro dalla 
esperienza coreana: affrettare la 
conclusione di un trattato unila­
terale col Giappone, per contro­
bilanciare la sconfitta in Corea». 
V otto strada pericolosa, ehe ri­
pete « n e o n sjna volta lo «tesso 
errar» della campagne coreana: la 
sotsevalntazlone dei ruolo della 
Cina nel aaondo asiatico, e delle 
capaciti di reazione di questo ai 
preparativi bèllici. Dullta « Mac 
Arthur non avevano ancora fini-
te i loro colloqui che già In tut 
ta la Cina e nello stesso Giappo­
ne ai levava possente la proteste 

personalità del mondo culturale 
si rtunfveno, per stigmatizzare il 
riarmo del Giappone, mentre a 
Kitotame, distretto industriale di 
Tokio, i rappresentanti delle mag­
giori orteninazlont giovanili del-
la città elaboravano una riaajuzio-

riehledente le condu. 
nono di UB trattato di paca 

mente estendendo ora a tutti i 
paesi asiatici. 

Anche nella questione del Giap­
pone. come in quella della Corea 
la Cina ha voluto mostrare, pur 
ammonendo energicamente, la sua 
volontà di pace. 

CARMINE DE LIP8I8 

Le operazioni militari 
dell'esercito vietnamita 

PECHINO. 50 (Taos). — Nel mew 
4i dxembie, !e unità deil'Eftexcito 
popolar, del Vie* Nani hanno di­
strutto 11 posti fortificati francesi • 
costretto U nemico e ritirarsi -

Dai 19 dicembre al 19 gennaio. 
formazioni locali de!!e forze popolari 
hanno d'«trutto 33 fortificazioni die­
tro le linee nemiche. neKe province 
di Vir-hyen. Bachninh • B*cjJ*ng. a 
nord di Hanoi 

sionl tedesche la Francia avrebbe 
accettato nelle forze atlantiche. «E' 
una domanda di facile risposta ~~ 
ha detto U primo ministro france­
s e — . Fu concordato nella confe-
rrnza di Bruxelles che vi sarebbe 
stata la proporzione di una divisto. 
ne tedesca per cinque divisioni dei 
membri del patto atlantico». 

Funzionari dell'ambasciata tian 
cese a Washington non hanno vo 
luto rivelare l'esatto testo dell'ac­
cordo dichiarando che si tratta di 
un segreto militare. ' 
' L'annuncio dj Plevan, è giunto 

come si è detto al termine dei col­
loqui con Truman, che hanno se­
gnato dal canto loro, a quanto si 
deaume dalle agenzie americane, 
una totale capitolazione del primo 
ministro francese di fronte alla po­
litica aggressiva degli Stati Uniti 
in Asia coma in Europa. • 

Pleven ha dato a Truman assicu­
razione che la Francia seguirà la 
politica americana in Corea ed ha 
sollecitato l'appoggio di Washing­
ton all'aggressione colonialista •> in 
Indocina. Truman ha preso atto del­
le dichiarazioni del primo ministro 
francese ed ha affermato che <ee 
necessario gli Stati Uniti invieran-
no truppe anche in Indocina», ri­
velando cosi la volontà statunitense 
di continuare, con l'assoggettamento 
del governo Pleven, la politica di 
aggressione e di interventi in Estre­
mo Oriente.' ---,i '. - >. .. i ..; v. 

' Sono stati raggiunti inoltre ac­
cordi anche sui seguenti punti: 1) 
forniture di armi alla Francia at­
traverso li PAM in modo da ren­
dere possibile la costituzione en­
tro l'anno di 10 divisioni francesi 
per l'esercito atlantico; 2) la pro­
posta - conferenza a quattro con 
l'Unione Sovietica; 3) il problema 
delle materie prime necessarie per 
il riarmo. • 

no Mascla da New York, Capo della 
rappresentanza Italiana presso l'ONU. 
all'Avana con credenziali di amba­
sciatore; il. ministro Gastone Guldotll. 
dal Ministero a New York quale Capo 
della rappresentanza Italiana presso 
l'ONU; 11 ministro Carlo Fecla di 
Coasato, dall'Avana a Bogotà con ere. 
denzlall di ambasciatore: 11 ministro 
Cristoforo Fracassi di Torre Rossano. 
dal Ministero a Pretoria: il ministro 
Pasquale Jannelll, da Pretoria al Mi­
nistero. quale direttore generale degli 
uffa ri politici; 11 ministro Renato 
Bova Scopa, dal Ministero a Djakarta*. 
II ministro Blascò Lanza D'Ajeta, da! 
Ministero a Tokio quale rappresen­
tante del governo Italiano; II mini­
stro Casto Caruso, dal Ministero 
all'Ala: il ministro Raffaele Ferretti. 
dal Ministero a Bangkok: il Console 
generale Giulio Mombelll, da San 
Paolo del Brasile a Teguglcalpa con 

Tallani nominato 
ambasciatore presso Franco 

TI Ministero degli Esteri ha reso 
noto ieri un elenco di mutamenti nei 
ruoli della diplomazia, nel quali è 
compresa la nomina del marche»* 
Francesco Tallani De Marchio ad 
ambasciatore del governo di De Ga-
6perl e di Pacciami presso II generale 
Franco. L'elenco reca Inoltre i «e-
guentl spostamenti: Il ministro Lucia 

credenziali di ministro; il Console 
generale Paolo Vita Flnzl, da Lo idra 
a Helsinki Icon credenziali di mini­
stro; il Console generale Alberto 
Bianconi dal Ministero a San Salva­
dor con credenziali di ministro; Il 
Consigliere di L e g i o n e Antonio Ros-
•et Desandre. dal Ministero a Panama 
con credenziali di ministro; H Consi­
gliere di Legazione Luigi Riccio, dal 
Ministero a San Jone di Costarica, ron 
credenziali di ministro; il Consigliere 
di Legazione Luigi SU ve* t rei!! da Rio 
de Janeiro a Managua con creden­
ziali di ministro: il Console genera;e 
Giuseppe Monte»!, dal Ministero ad 
Alessandria di Egitto; il Console Ge­
nerale Alfredo Nuccio, dal Cairo a 
San Paolo del . Brasile: il Concole 
Generale Pio Lo Savio, da Cordoba a 
Nizza; ed lt Console. Paolo De Miche­
li* da Basilea al Cairo. 

LA PENICILLINA 
•"'•,• '•.'•• : ;;-'. V ' : \\' - ;.- ' '."• ' V^YÀ ' '• }:•' '< "i 

ad azione ritardata 
in soluzione acquosa 

è prodotta in Italia 
. ' . * - " • • • 

La « LEO » INDUSTRIE CHIMICHE FARMA­

CEUTICHE comunica che ha in vendila la 

DIPENICILLINA LEO 
PENICILLINA TAMPONATA A DOPPIA 
AZIONE PER SOSPENSIONE ACQUOSA 

Sodio-penicillina G cristallizzata td . azione im­
mediata 100.000 U. !. 

Procaina-penicillina G cristallizzata ad azione pro­
lungata 300.000 U. I. 

INDUSTRIE (HMKHE FARHA(EUTI(HE-R0MA 
e che può fornire a vista qualsiasi quantitativo 

di flaconi da 400.000 U. I, 

Le richieste di penicillina normale cristalliz­

zerà ad elione immediata sono evase giornal­

mente senza limitazioni. 

£' uscito il numero 8 di 

«RASSEGNA SOVIETICA» 
panorama ' mensile di arte, 
storia, filosofia, teatro, cinema, 
scienze, che offre un quadro 
completo e aggiornato di quan­
to si pubblica nell'Unione So­
vietica. Una copia L. 150. ab­
bonamento « 12 numeri L. 1500 

50 copie de "l'Unità,, 
in 10 minuti 

I successi del 21 gennaio dimostrano che la diffu­
sione domenicale può ancora essere annientata 

«Caro compagno Togliatti, oggi 
ho diffuso $0 copie de "l 'Unit i" 

. in io minuti ». Giovanni Statato, 
San Giovanni Rotondo (Foggia); 
« Caro compagno Togliatti, oggi 

1 ho diffuso « 5 copie de " l'Unita " 
. in onore tuo e del nostro grande 

[unito, perchè la Tema sconfigga 
a menzogna ». Vincenzo Volpi; 

Bibbiena (Arezzo); « Oggi ho dif­
fuso . 1 s $ copie, portando cosi le 
copie da me diffuse durante H 1950 
a 8400». Andrea Lacerenza; To­
rino. •••-:.'. 
' Abbiamo scelto a caso, tra le mi­
gliaia di cartoline d'augurio, invia­
te al compagno Togliatti in occa-

. sione del. XXX anniversario della 
fondazione del PCI e che da qual­
che giorno si vanno accumulando 
sempre più numerose sui tavoli « 

•- negli armadi della direzione del 
partito. 

Il numero delle cartoline, la no­
tizia delle copie diffuse da ciascun 

Si aggrava la provocazione 
contro i lavoratori dell'O.M. 
Sette persone denunciate • Cinque "rei confessi,, secondo la polizia 

DAL NOSTRO COtRISPORDEHTE 
MILANO. 30. — La vergogno*» pro-

vocsiions montata, callo. Questura ai 
Milano contro t lavoratori deiro.M. 
1 dirigenti della CI.. Il partito comu­
nista, Da avuto questa «era un nuo­
vo sviluppo. 

L'Ufficio politico della Questura 

ni emiliani ad esempio cho • rei con­
fessi » sono risultati poi in «*ed« giu­
diziaria . Incontestabilmente inno­
centi? • - • 

Aneti* gli avversari del resto ean­
no che non sono certo te bombe gli 
strumenti della politica comunista. 
ma — al contrario — l'azione unlta-

ha diffuso fra tutti t giornalisti una;ria Pn difesa degli interessi di tutte la 
• velina» in cui si al;erma che set- categorie lavoratrici. ET per questo che 
te persone, tutte naturalmente tacili- lessi stessi organizzano contro 11 no­
te al p.C.I. sono state denunciate Injstro partito le pio vergognose provo-
stato di arresto e che cinque di esse caziont destinate nelle loro intenzio-
st sono già confessate responsabili ini ad isolarlo dalle masse popolari. 
uairoecultamemo delle armi con U n . M l certamente anche questa spe-
U J . * c U ^ € m r o v a t e V Ì ! ' U p o l U ì * - . , c u p o n e non danti frutu desiderati: r questa, senza dubbio, una delle t u M , , U v O T » t o r t a e i ia o.M. e dJ MJ-
ìy-uf*"?!!!.1^"°Yr*- P*0.*00*."^* V e l a n o vedono chiaramente, al di io 
2 £ ? ) £ ^ J £ £ ? ? , / Ì Ì I n J»V"S! <»«• «venne» più o meno ufficiali, 

2 2 £Eu?2LZl V P ^ ^ * * f mpooa*ione, B * ninno già dimostrato 
i * « m , 5 « « r » i «ifr •• -.- ^.. Idi aver compreso come la migliore 
ÌM covBUTuoanoDi atrrua* queste se» 1 «*.««*». • *.,.*•*» - . . , • > . ! » » . M< 

t» d e m Questura non hanno quindi ? * " £ * ! * £ ? * , £ ? " « ^ M^L" 
cas te* aarpisea, in quanto tee». •*'. e S S j j L J S T S J ^ l T f t a " ™ 

per lì valore ette al può lore oare.1 *.-..„•.•: O. C 
potevano essere diffuse anche 11 glor-l 
no stesso in cui , le armi vennero 
e rinvenute a. 

I siatemi con cui la pollile induce 
a «confessioni» sono ormai troppo 
noti perchè ala necessario illustrarli. 1 
dei reato rtepenenaa he insegnato 

abbiano 

Dettovi, sono rimase uoclat n pri­
mo è stato freddato su! poeto da 
due colpi di rivoltella, ti secondo è 
deceduto durante U trasporlo al-
!'oapede:e 

eoa) ottenute Quanti sono I «aitiate» 

Due morti a Carbonia 
'durante una rissa. 

CAGLIARI, t i — L'exse netta e 
reaito uno rtaea, do» CarhncUa, 

operai, cor* afarlao • nofro 

E' morto il compagno 
Wladbniro Bibototti 

A!!e ore 22J0 di lunedi 29 gennaio 
a Roma un Inesorabile male atron­
cava la giovane esistenra dei compa­
gno Wladimir© BIbolottt. figlio de 
caro compagno aen. Aladìao Bìbo* 
Iottt 

Nato fi U mano 1930 a Massa, fu 
costretto dalla persecuzione fasciala 
ad emigrare In giovanissima età tu 
Francia e poi nell'URSS, dove com­
pleto gli studi. Tornato In Italia, com­
battè durante la guerra di Uberai Jone 
sul fronte di Bologna nella divisione 
«Legnano* e come partigiano nei:a 
fi Ivi* Vino - nr lHai^lna, « U GZTCSZ Z. 
sul fronte dell'Apuani» e Versilia Fu 
segretarie nel 1M» della Sezione d e 
P.CL di Piombino e nel 1KI segre­
tarie della Sntone del P.CJ di Via­
reggio Studiose di problemi assBten-
xtalt. prestava ultimamente la pro­
pria attività nell'Ufficio emtgraafooe 
•Mie tese Centrale eill1Ji.CA 

Al eooioegae Alsttiao •fooloM. 
ael «te evo «egli sffett:. eottrto 

vaine e lo 
fai rvnno • «eninutt. 

«oglleoao vìO «lacere 

compagno, la loro provenienza da 
tutti i comuni grandi e piccoli del 
nostro Paese, stanno, a testimonia* 
re il successo della grande gior­
nata di diffusione del zi gennaio 

' e l'ampiezza dell'attività, svolta 
dagli amici de « FUnità » e da tut­
to si partito in questa occasione. 
" Ma tutto ciò, su a dimostrare 

soprattutto, che esistono le condi­
zioni obiettive per far compiere un 
altro grande balzo in avanti alla 
diffusione domenicale, come testi­
moniano del resto, nelle loro car­
toline, molti degli stessi compagni 
che il zi gennaio, o si sono mobi­
litati per la prima volta o hanno 
meglio organizzato il loro lavoro 
• • Ofi?' ho • diffuso 77 copie de 

** l'Uniti ", mentre dì solito ne dif-
. fondo 50 » scrive il compagno Dan­

te Quezzi di Roma e Gaetano da 
Rienzo di Vietn sul Mare, nota 
« Oggi ho diffuso 15 copie de ** l'U­
nità ** in una frazione dove fino 
ad oegi non era stata mai diffm? 
neppure una copia del nostro gior­
nale ». 

Ma la maggioranza dei compa­
gni e » Amici » che hanno scritte 
al compagno Togliatti, non si li­
mita a constatare t succeisi conse­
guiti il 11 gennaio, bensì li indica 
come punto di partenza per mi­
gliorare e intensificare il proprie 
lavoro di diffmfione 

Il compagno D'Arienzo conclu­
de infatti affermande: •continue 
rA « migliorare la diffusione». 
Antonio D'Accunto. pure di Vietn 
sul Mare, scrive: «Oggi ho diffuso 
110 copie e mi riprometto di or 
gliorare ed estendere la diffusione 
domenicale», mentre Antonio Mar-

J heriu di Temi, che il zi gennaio 
a diffuso 67 copie ti impegna. 

senz'altro a portare ta diffusioni 
domenicale a 100 copie. 

Gli esempi che abbiamo citato 
dimostrano come te condizioni pe-
aumentare labilmente la diffusio­
ne domenicale esistano e come 1 
compagni ss rendano conto ogni 
giorno di più, t che ogni nuova co­
pia de « FUnità» che si riesce a 
diffondere contribuisce a raffor­
zare il partito e te forze che di­
fendono la pace. Spetta ora olii 
organizzazioni del partito e dell* 
Attointianr Amici à:uUsua, 4. 
indirizzate, organizzare * %uidar* 
lo slancio e Fattività di tutti i dtf 
furori, vecchi e nuovi, per vincen 
arretra nuota ironie battaglia. . 

Questo numero contiene: 

LENIN: L. Tolstoi specchio del­
la riuoluzione russa 

KHVOSTOV: 33 anni di politi­
ca estera nell'URSS in di/eai 
della pace • •" 

SKATKIN: I principi didattici 
deVa scuola sovietica 

DYNNIK: Balzac «el centenario 
della sua morte 

VIPPER: Il Tintoretto e il suo 
tempo 

VARGA: La decaderua dell'im­
pero inglese 

OPARIN: Sulle forme non cel­
lulari di vita e sulle origini 
delle cellule 

Contiene infine alcune recensioni 

pirrm v PIIRRMCITA' 
SOC PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA CS.P.I.) 
AUTO-CICLl-SPORT l t 

1. àU'AQTDSCllOlE .STP.AVO. s'iaiiltan naw 
torti ee!»ri «flcomidiwiml. Iterin-tonM! Eas-

OCCASIONI I I 

• T T C I Z K M B I I ! fi*:ltM> S M » ' * * flnl.«Ci«0« ?*• 
.ite» Uew. Piotatati l t •*•: ««Bit «itiepn 
Mlieeerta U e w Vis B (storia, «a .•>i«n» 4* 
wt'.um sta»» (bllaft* *>•«••> Tal. 61-90* 

MOBIIJ lt 

k. «IU 8JUEIU MOIIU IIUHU - »;•• 
Baaist MwjWm» 1I6 (alena aotUta) — au 
ir*l« «ergtltr* fa TACTIASIsO |S.<auTIUEVII» 
MOBILI atr «aiitiMi t<atrs «t!|««M PREZZI 
PI iSSOWU aiVCORIEVM UtfhìMiet rs 
M:UUIOU fu blu. U sii »•!(• eseis» :i* 
Mk> P»!tm»»i#!fe> (5257, 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 
I IOTTOft 

ALFREDO 
VENERKB . PKUX DfPOTBNZA 
EMORROIDI • VKNV VARICOAB 

Raead). "Mara», tdroeeie. grate 
Cera maniere • «essa opetasiAne -

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Platea dai Popolo) ' 

r>t*f « i e t * . Or» «-e» rest iv i s - l l j 

DOTTOR 

DAVID STROM 
. SPCClAt.tHTA DERatATO!.OQO 

Cora indolore sensa osereslone 
EMORROIDI - VRNB VARICfMsR 

Ragadi • Plaghe • Idroosle 
VENEREE - PEIJ.E - tMP'yTENfcAIJ 

Via (ola di Rienzo. 1*52] 
Tel 34-501 - Ore cV20 - Fast èVIl 

VENEREE - IMPOTENZA 

^::ESQUILIM0 
9fàflt04tBWa4(SrrH*jonrw Staiavuì 

ENDOCRINI 
Gabinetto, .medico «pae lai Issate, sei, ! 
diagnosi e la cura delle «ole dl*(ai 
aloni aeuua'l. cara radicele rapld* 

metodo proprie 
impotema. fobie, deboiezae sessuatfj 
vecchiaia precoce, deficienze flora* 
nill, cure speciali rapide pre • poi 
matrimoniali cur« modernissima pe 
Dt. CARIATO - PIAZZA ESQUIM^ 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
SO 12 ( P r e v StacJnne) - Ore t -U 
IR - l t • restiv. t - U . Sale separati 
Non st curano veneree Q dr. carleti 
non dà consulti e non cara tei s it i 
Istituti Per lafOMnaalOBl arata't 
«rrlvrre Mantlma rtaervaiezaa. 

aTYEtTUROU! Coativit «tettaula «ier«tm!l: 

SVENDITI . MOftUI .. Prmi pii tetti «lt«l:a 
• tkKSa » P.tna CnUrietM (Oiteaa Efesi. 

- (4193) 

i . UTIOriTTATE. GnaJìoM *mi:i% Ynhil. 
rtlte *Hh Oiat» « pmlnsfe» totale, rrtfii 
«MkriifcTi. Pt$tsMah> SA rata Sia* . Gtoiarr 
Mia»». Stfdi. C*:*U 238 (7085) 

S E S S U O L O G ì 
Studio Medico • Br. sequard • Sr. 

cialtzzato *»c • «ivamente per diagnoi 
e cura di qualunque torma d'lmpe 

teaza e di tutte le «Israoitonl ~ 
anomalie «essasi! d'ambo 1 sessi 
I mezzi olà moderni ed efficaci Sala 
separate. Ore t -U. ie-it; festlvU 
t a - l l Consulenti Docenti Universi* 
tari tNrORMAZIONI GRATITT1 

P l a n a Indtpenaensa • («•art'wi») 

RAGADI ANALI 
. ' V E N E R E E - P E L L E 

Dott. M. TROIANIELLO 
Special. Clinica Dermosi/tlopafics j 

Naooll - Via Duomo, 242 

^ ^ M * A f > a ^ a A « A A * ^ a ^ a ^ a a > ^ » ^ » y g ^ y ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ! 

M A L A F R O N T E 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACiLMTtmZiCUì DI PAGAMENTO 
. • . Violo Regino Margherita, 91 

GILLETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 

L'ordine è il padre delle virtù. E se U barba lunga d i 
nn'impressione di trascuratezza, on viso ben rasato 
irradia simpatia. Radetevi ogni mattina. Abbando­
nate i vecchi sistemi e siate moderni. Usate Rasoio 
Gillette e UmaOilIette Bla: sono fatti Pano per Paltra. 

PIRTIto fHQRAO - Direttore 
Vlc^sdirajttorc raso. 

StaMimemie 
~NRO.Vla rr 

T J . S A 1 . B V A . 

aatariara plaaiice eeateaeats 
SO Isa* «matte Bla . . I_ OOO 

Raa««mMT««al„SOOaL.SaOO 
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